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APERTA UN’INCHIESTA SULLE CAUSE

Peschereccio
affonda
nel Porto

Il peschereccio «Fratelli Iacono Secondo», iscritto al com-
partimento marittimo di Siracusa, fermo per la feste di Na-
tale, è stato trovato, la mattina di Santo Stefano, affondato
a poca distanza dalla banchina in cui era stato lasciato agli
ormeggi. Il natante che è lungo 23 metri ed ha una stazza di
59 tonnellate è di proprietà degli armatori Antonino Pata-
nia a Antonio Burgaretta. Sono stati proprio i due armatori
a denunziare l’affondamento del natante. Sul «Fratelli Iaco-
no Secondo» sino a Natale tutto era in perfetto ordine. La
brutta sorpresa è arrivata la mattina del 26. Una inchiesta è
stata aperta dalla capitaneria di porto, mentre per il recu-
pero del peschereccio sono stati allertati i vigili del fuoco di
Siracusa, i quali sono intervenuti con una gru. L’affonda-
mento dall’oggi al domani suscita sospetti, che saranno
svelati appena il natante, recuperato, sarà esaminato dai
tecnici.

SARETTO LEOTTA

ARTIGIANATO. Dice l’assessore Sorbello:
«Dobbiamo insegnare la tradizione del luogo»

GIOVANI. Progetto destinato alla formazione
e all’inserimento nel mondo della produzione

Laboratori per il lavoro
L’assessorato comunale alle attività
produttive del comune di Siracusa
ha finanziato la nascita di laboratori
di studio finalizzati all’apprendi-
mento delle professioni legate ai set-
tori del commercio, dell’artigianato e
della comunicazione. Saranno alme-
no cinque, gestiti da veterani del me-
stiere che si desidera  promulgare e
saranno a disposizione dei giovani
disoccupati in forma gratuita. I labo-
ratori di studio, che nasceranno nel
2004, sono stati finanziati con
25.000 euro già previsti nelle ma-
novre di assestamento del bilancio
nel novembre scorso, e promuove-
ranno, specificano da palazzo Ver-
mexio, soprattutto la pratica. I gio-
vani, afferma l’assessore al commer-
cio e alle attività produttive, Salvo
Sorbello, avranno l’occasione di spe-
rimentare e apprendere dal vivo tut-
te le tecniche lavorative necessarie,
che si apprendono dopo anni, se non
decenni, di gavetta e che sono più
preziosi di qualsiasi teoria.

La durata dei laboratori, in parti-
colare, due per il commercio, due
per l’artigianato e uno per la comu-
nicazione, quest’ultimo, realizzato
con la partecipazione della facoltà
di relazioni pubbliche dell’Univer-
sità di Catania, sarà di circa un mese.
L’iniziativa vuole essere oltrechè un
mezzo per fronteggiare la disoccu-
pazione che recentemente è stata

indicata come "un macigno" che gra-
va sul territorio dall’arcivescovo di
Siracusa Giuseppe Costanzo, in oc-
casione del suo discorso di Natale,
anche un metodo per la valorizza-
zione e la riscoperta degli antichi
mestieri che caratterizzano il capo-
luogo, come la lavorazione della pie-
tra, del papiro o della ceramica, sen-
za trascurare il settore gastronomico,
primo fra tutti il filone dolciario, che
sono parte integrante della tradizio-
ne locale.

«Come è possibile - si chiede l’as-
sessore Sorbello - assistere indiffe-
renti alla vendita nei negozi e nelle
bancarelle di oggetti o prodotti che
nulla hanno a che fare con la nostra
tradizione? Il nostro intento è tenta-
re di recuperare la nostra storia ma
anche offrire una chance orientativa
ai giovani i quali avranno voglia di
mettersi alla prova, attraverso una
esperienza concreta di confronto,
con coloro che svolgono una profes-
sione da tanto tempo e ne conoscono
le potenzialità  ma anche i problemi,
perché li hanno affrontati tutti i gior-
ni». Insomma, la pratica è sempre
meglio della mera teoria che spesso
non coinvolge più di tanto i più gio-
vani ansiosi di mettersi alla prova.
«Gli obiettivi principali - dice Sor-
bello - sono quelli della formazione e
dell’inserimento lavorativo».

GRAZIELLA AMBROGIO

All’interno

Sport

SIRACUSA. Santa Lucia
anche in Patagonia
Fede senza confini per la Patrona di
Siracusa. Un gruppo di migranti
aretusei ha portato nella Terra del
Fuoco, quattromila chilometri a sud
di Buenos Aires, un’icona della
Santa. L’obiettivo è di diffonderne
mito e conoscenza, perfino
nell’Argentina più australe, dove
«finisce il mondo» e dove il destino li
ha condotti.
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SIRACUSA. Ernesto Apuzzo
«Ci manca solo la vittoria»
Progressi importanti del Siracusa
dall’inizio della sua gestione. Lo
sostiene l’allenatore degli azzurri
Ernesto Apuzzo. «A questo punto -
ha detto il tecnico campano - va
considerato che il nostro
campionato sta per cominciare». È
l’inizio mè davvero complicato
visto che la formazione azzurra deve
rendere visita al Lamezia per poi
andare in casa dell’Angri nella
prima giornata del girone di ritorno.
Secondo Apuzzo con gli ultimi arrivi
dei giovani e con Selvaggio
l’organico è completo.
...............................................................40

L’icona di S. Lucia
in Patagonia

Ottimista.
L’allenatore
Ernesto Apuzzo
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LENTINI
Rossitto torna in lizza
ma nel centrosinistra
Il sindaco sfiduciato appena qualche mese fa
sarà il candidato della Democrazia Cristiana

AVOLA
Discarica «fai da te»
in contrada Marevecchio
Area dimenticata, regno della raccolta differenziata,
contenitore di materiale di risulta e plastica

PACHINO
Difensore civico
divisi sull’indennità
Retribuzione e attribuzioni tornano in discussione
ma nell’aula del civico consesso c’è incertezza383634

PER CHI VIAGGIA
Aerei, treni, autolinee in penultima pagina

Nella foto grande il laboratorio di una pasticceria. Qui sopra il laboratorio di una sartoria e l’assessore comunale alle
attività produttive Salvo Sorbello

Il laboratorio
di una
pasticceria


